
LUMEZZANE Lastoria passa dallaVal-
gobbia. Nonsarà solo unapartita di cal-
cio, quella tra Lumezzane e Carrarese
(inizio alle 14.30), ma anche l’occasio-
ne per celebrare nel modo più adegua-
toil «nome» dello stadio che, nato e da
sempre conosciuto come «Comunale»,
oggi diventa «Tullio Saleri». Viene dedi-
cato, come anticipato nei giorni scorsi,
ad uno dei più genuini rappresentanti
del calcio rossoblù, bomber indimenti-
cato degli anni ’50.
L’impianto verrà aperto alle 13.45,
mentre alle 13.50 è previsto il discorso
delle autorità e dei dirigenti. A seguire
la scoperta della targa dedicata a Tullio
Saleri.
Tuttoquesto a preludio di unLumezza-
ne-Carraresechenonsaràmagari parti-
ta di cartello, ma che a livello di classifi-
ca potrebbe dire molto per il futuro del-
la squadra di Marcolini. La sconfitta di
domenica a Cremona non sembra ave-
re lasciato strascichi, né morali, perché
perdere contro i grigiorossi e in quel
modo non è comunque un disonore,
né in graduatoria. Nona era e nona è
rimasta la squadra valgobbina, ultimo
avampostodeiplayoff. Batterela Carra-
resevorrebbedire rinsaldarela posizio-
ne e guardare con ottimismo ragionato
ad un futuro che non presenta nell’im-
mediato ostacoli insormontabili. La ce-
lebrazione dello stadio, poi, potrebbe
essere un ulteriore motivo di carica per
iragazzi di Marcolini, attesi ad una pro-
va che rafforzi l’identità di una squadra
che ha margini di miglioramento.
«Ci sta - osserva Marcolini - di perdere
con quella che continuo a ritenere la
squadra più forte, sulla carta adesso ci
tocca un compito meno gravoso, ma
questosignificapoco. Soprattutto- pro-
segue il tecnico - se non affronti l’impe-
gnocon la dovuta concentrazione e de-
terminazione. Finora i miei non si sono
mai tirati indietro e sono convinto che

anche oggi daranno il massimo».
Marcoliniha visionato alcunedelle ulti-
me partite dei toscani: «La Carrarese è
partita con il botto vincendo 5-0 a San
Marino, poi ha avuto dei problemi, ma
domenicacontroilVenezianonmerita-
va di perdere. Di chi diffidare? Dettori è
statomiocompagnoal Chievoed èl’uo-
mo in più, mi hanno parlato bene
dell’attaccante Mancuso, mentre non
ci sarà Cellini».
Contro la squadra di Buffon e dell’ex
Rodengo Braghin, l’intera rosa è a di-
sposizione.Mandelli è pronto a rientra-
re, così come Monticone, che ha scon-
tato la squalifica. In corsa per tre posti
in difesa sono comunque in cinque e
Marcolini deciderà solo in prossimità
del match. A centrocampo non è da
escludere la carta Quaggiotto dall’ini-
zio in luogo di Gatto o Maita. Nella Car-
rarese, che non segna da sei turni, as-
sente l’ex Rodengo Calvi, squalificato.

Sergio Cassamali

LEGAPRO 1 Girone A

8a GIORNATA (oggi ore 14.30)

AlbinoLeffe-Vicenza

FeralpiSalò-Como

Lumezzane-Carrarese

Pro Patria-Venezia

Pro Vercelli-San Marino

Savona-Reggiana

Südtirol-Cremonese

V. Entella-Pavia

CLASSIFICA PT G

V. Entella 17 7

Cremonese 15 7

Pro Vercelli 15 7

Venezia 13 7

AlbinoLeffe 13 7

Savona 10 7

Reggiana 10 7

Como 10 7

Lumezzane 8 7

FeralpiSalò 7 7

San Marino 7 7

Südtirol 6 7

Vicenza (-4) 5 7

Pavia 5 7

Carrarese 5 7

Pro Patria (-1) 3 7

LegaPro 1 Lume
un motivo in più
per fare bene
Oggi contro la Carrarese i rossoblù
«inaugurano» il Comunale dedicato a Saleri

SALÒ Al Turina va in scena la sfida
dei laghi: oggi alle 14.30 i gardesani sfi-
danoi comaschi nell’ottava di campio-
nato. In palio, oltre al simbolico predo-
minio lacustre, tre punti che possono
valere un bel salto in classifica.
Le due squadre scenderanno in... ac-
quasenza nocchieri:nel ComoGiovan-
ni Colella deve scontare una giornata
di squalifica e sarà sostituito da More-
no Greco. Nella FeralpiSalò non ci sarà
invece Giuseppe Scienza, che è stato
fermato per sei mesi dalla Disciplina-
re. Al suo posto ci sarà il vice Lucio
Brando, piemontese classe ’71 che in
carriera ha allenato le giovanili della
Biellese, poi il Varano in Promozione
ed Eccellenza: «Cercherò di non emo-
zionarmi - ha dichiarato il tecnico alla
vigilia -, dovrò cercare di prendere le
decisioni al momento giusto. La Prima
Divisione non è una categoria facile e
dovremo stare molto attenti contro il
Como, perché è una formazione forte
e nell’ultima trasferta è riuscitaa batte-
re la Cremonese».
Brando non sarà comunque solo: «Ab-
biamo molta fiducia in lui - hanno di-
chiarato all’unisono il presidente Giu-
seppe Pasini e il direttore sportivo Eu-
genio Olli -, ha una grande intesa con
Scienzae sicuramentedurante la parti-
tai dueavrannomodo diintendersi an-
che se non saranno insieme sulla pan-
china».
Scienza sarà dall’altra parte del cam-
po, sulle tribune del Turina: «Non ab-
biamo fatto allestire trabattelli vari -
scherzaOlli -:Giuseppestarà sugli spal-
ti,enondietro le recinzioni.Siamo con-
vinti che in ogni caso i ragazzi riusci-
ranno ad esprimere sul campo ciò che
hanno imparato durante la settimana
con il loro tecnico. Il Como non è una
squadra facile da battere, ma ci prove-
remo».
La FeralpiSalò è reduce da quattro pa-

reggiconsecutivi (Pro Vercelli, Carrare-
se, Vicenza e Pavia) e non ottiene i tre
punti da quasi due mesi: i gardesani
hanno infatti battuto all’esordio il Ve-
nezia, ma poi non sono più riusciti a
vincere. I verdeblù hanno una media
di un punto a partita (7 in 7 gare) e si
trovano ad una lunghezza dal Lumez-
zane, che occupa l’ultima posizione
utile per i play off.
Oggi mancheranno Leonarduzzi e Ro-
sato, entrambi infortunati,e lo squalifi-
cato Cittadino. Con tutta probabilità
sarà confermato l’undici che ha pareg-
giatodomenica scorsaa Pavia,con Bra-
caletti arretrato a centrocampo e Cec-
carelli nel tridente d’attacco con Mira-
coli e Marsura.
Dall’altra parte il Como (10 punti in 7
gare) si presenta alla sfida senza il di-
fensoreDonnarumma. Partirannodal-
la panchina l’ex Salò Edoardo Defendi
e l’ex Carpenedolo Giuseppe Le Noci.

Enrico Passerini

■ FeralpiSalò-Vene-
zia 2-0, San Marino-
Carrarese 0-5. Questi i
risultati della prima di
campionato. Dopo
allora i gardesani ed i
toscani non hanno più
vinto. Ma se la squadra
del presidente Pasini
ha comunque
pareggiato quattro
delle successive sei
gare realizzando altre
cinque reti, l’undici di
Braghin di pareggi ne
ha ottenuti solo due in
sei gare, ma
soprattutto da quella
prima giornata non
trova più la via del gol.
Un’astinenza di 563
minuti.

Saleri: da oggi lo stadio porterà il suo nome

      CARRARESE

1

BASON

3

BENEDETTI

5

MONTICONE

6

MANDELLI

2

BELOTTI

10

RUSSO

4

MAITA

7

FRANCHINI

11

GALUPPINI

8

QUAGGIOTTO

2

BREGLIANO7

TOGNONI

5

BENASSI

3

VIDETTA

10

DETTORI

4

BELCASTRO

11

MERINI

9

MANCUSO

8

GERONI

1

NODARI

9

TORREGROSSA

Allenatore MARCOLINI Arbitro PISCOPO di Imperia

LUMEZZANE Allenatore BRAGHIN

6

TESO

Inizio ore 14.30

La FeralpiSalò
sfodera il Brando
nel derby dei laghi
Il vice di Scienza dirige le operazioni
contro il Como. In palio tre punti pesanti

Beppe Scienza e Lucio Brando

     COMO

1

BRANDUANI

7

CECCARELLI

9

MIRACOLI

8

BRACALETTI2

TANTARDINI

6

CINAGLIA

4

MILANI

3

DELL’ORCO

5

MAGLI

10

PINARDI

8

CRISTIANI

5

GIOSA

2

AMBROSINI

7

SCHENETTI

9

PERNA

4

FIETTA

10

ARDITO

3

FAUTARIO

6

MARCHI

1

MELGRATI

11

MARSURA

Allenatore BRANDO Arbitro MORREALE di Roma 1

FERALPISALÒ Allenatore  GRECO

11

GAMMONE

Inizio ore 14.30

■ La prima gara della FeralpiSalò
dopo la squalifica di Scienza vede i
verdeblù ospitare il Como, ma sareb-
be stato più curioso se la gara si fosse
disputata a campi invertiti, perché
proprio sul terreno di gioco dei laria-
ni (il 30 maggio 2010) si concluse l’av-
ventura dei gardesani nei play off del
campionato di Seconda divisione.
Dopo la sconfitta interna, 2-1,
nell’andata della semifinale, al Sini-
gaglia(camponeutro per l’indisponi-
bilità del Mari) finì 0-0 e le porte della
finale si spalancarono per il Legna-
no. Ovvero la squadra allenata da

Scienza, che aveva come direttore
sportivo Luigi Abbate (inibito per sei
mesi, al pari del tecnico diDomodos-
sola) e come team manager Giusep-
pe Padula, fermato invece per tre an-
ni. La squadra che secondo la Disci-
plinare si era garantita l’accesso ai
play off con un successo a Rodengo
Saianoottenutograzie ad unacombi-
ne.
In quella gara l’allenatore del Roden-
go Saiano era Mauro Bertoni, suben-
trato in febbraio a Maurizio Braghin,
che il calendario del campionato di
LegaPro1 porta oggi nella nostra pro-

vincia con la sua Carrarese. Risalirà
la Valgobbia sperando di ripetere il
colpaccio messo a segno nel novem-
bre di due anni fa alla guida della Pro
Vercelli che, grazie ad un gol di Mala-
testa, si impose 1-0 sui rossoblù. Ed
alla fine della stagione vincendo i
play off fu promossa in serie B.
Sin qui il passato. Il presente parla di
FeralpiSalò e Lumezzane in cerca
dei tre punti. In teoria più alla porta-
ta dei rossoblù che dei gardesani, op-
posti ad un buon Como che, come i
verdeblù, ha l’allenatore (Colella)
squalificato.  f. d.

IL NUMERO

La Carrarese
non trova il gol
da 563 minuti


